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Suggestivo borgo a metà tra il Parco Nazionale d’A-
bruzzo e quello della Maiella, Rivisondoli è una nota 
località turistica abruzzese che attira visitatori durante 
tutto l’arco dell’anno. Situata a 1365 metri di altitudine 
tra le cittadine di Roccaraso e Pescocostanzo, Rivison-
doli sorge in un contesto naturale davvero meravi-
glioso. Circondata dall’Altopiano delle Cinque Miglia, 
Rivisondoli è una meta molto frequentata sia in estate 
per le numerose possibilità di praticare attività outdo-
or, che in inverno grazie alla presenza di un’ottima 
stazione sciistica che si trova sul Monte Pratello a 3 
chilometri di distanza. Il centro storico di Rivisondoli 
presenta la classica conformazione di borgo medioe-
vale arroccato su una roccia con una struttura urbana 
raccolta, stradine a scalinate e una cinta muraria con 
case a schiera. Questo piccolo paesino, che basava la 
sua economia sull’agricoltura e l’allevamento, ha ac-
quisito più importanza tra la fi ne dell’800 e l’inizio del 
‘900 quando è stato inserito lungo la linea ferroviaria 
Sulmona-Isernia, con la stazione più alta dell’appen-
nino, oggi meta del treno panoramico soprannomi-
nato la “transiberiana d’Italia”. Oggi è vivibile tutto 
l’anno per meritate vacanza sia per la neve dove sono 
molto organizzati sia per le escursioni estive, prima-
verili ed autunnali con piste ciclabili e percorsi sterrati 
ben evidenziati, senza dimenticare l’area sportiva uti-
le a molte squadre giovanili di tante discipline per la 
preparazione fi sica che si trova a 500 metri dal centro 
storico. Tanta varietà di scelta di locali per degustare i 
prodotti abruzzesi e locali. Un borgo che vale la pena 
visitare. Tra le attrattive del prossimo periodo da non 
perdere è il presepe vivente che viene organizzato dal 
1951 ogni anno il 5 gennaio. Tra le attrattive e servizi 
del borgo storico da non dimenticare lo stabilimento 
termale “Terme Alte” luogo ideale per rilassarsi. 
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A guardarla distrattamente la sua firma poteva 
sembrare lo scarabocchio di un bambino, ma a 
osservarla con attenzione ci si accorgeva che i 
ghirigori erano sempre del medesimo numero: 
una sequenza perfetta che sugellava gli atti cui 
era apposta in calce. Lui è Giovanni Di Gianvito, 
per quaranta anni il notaio più conosciuto a Ro-
seto, città dove è arrivato 35enne e dove proprio 
in questi giorni ha spento le sue prime cento 
candeline. Nato infatti il 4 settembre del 1923 
ad Amatrice, nel ’56 arriva a Notaresco dove 
gli viene assegnata la sua prima sede notarile. 
Due anni dopo arriva definitivamente nella Cit-
tà delle Rose, “in quei giorni un piccolo paese 
che si estendeva dal bivio di Montepagano fino 
alla villa Filippone, alla cui altezza era apposto il 
cartello di inizio del paese”, sottolinea il notaio 
Di Gianvito. In quel punto il giovane notaio deci-
de di piantare le tende, acquistando proprio una 
parte della proprietà del facoltoso rosetano con 
la promessa, naturalmente mantenuta, di con-
servare intatto il patrimonio arboreo dell’area. La 
sua posizione di arbitro imparziale, propria della 
sua funzione professionale, lo ha sempre tenuto 
distaccato dalle questioni di quella che è di fatto 
diventata la sua città. Ma oggi, dall’alto del seco-
lo di vita, si lascia andare a valutazioni maturate 
proprio grazie al suo ruolo di osservatore privi-
legiato delle questioni locali durante gli anni più 
delicati dello sviluppo di Roseto. 
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Q U E L L O  C H E  P E N S O  D E L L A  M I A  R O S E T O
Dall’alto del secolo di vita l’ex notaio Giovanni Di Gianvito 
traccia un quadro della città in cui è stato protagonista silenzioso 
ma attento di quanto accadeva sotto i suoi occhi 
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Qual è stata la migliore compagine che ha governato 
Roseto?

Ho avuto ottimi rapporti con tutti gli amministratori che 
si sono succeduti a Palazzo di Città ma solo per questio-
ni professionali. Non mi sono mai occupato di politica, 
anche se mi sono fatto un’idea personale di quanto ac-
cadeva nella nostra città. 

Come è cambiata Roseto dal suo punto di vista?

Quando sono arrivato io era un paese di villeggiatura 
che cominciava a farsi conoscere e apprezzare. I tempi 
erano diversi: allora venivano famiglie al completo a vil-
leggiare restando per un mese intero e la ricettività era 
rappresentata soprattutto dalle abitazioni delle persone 
del posto che cedevano la propria casa ai ‘bagnanti’ sti-
pando i propri cari nelle cantine o andando ospiti dai vi-
cini. Nonostante tutto, a quei tempi l’estate mi sembrava 
molto più viva di oggi.

Sulla sua scrivania sono passati gli atti delle più im-
portanti operazioni immobiliari

Roseto non ha  avuto importanti occasioni di sviluppo 
perché non si è mai dotata di un piano turistico ed edili-
zio che avesse una visione di lungo periodo. Mancando 
un Piano la città si è sviluppata in maniera disorganica, 
senza prevedere aree verdi e con strade non abbastan-
za ampie. La stessa viabilità è ancora oggi insufficiente 
rispetto al volume di traffico (c’è solo la Nazionale) e 
questo è dovuto alla mancanza di progettualità a monte. 

Che mi dice dello sviluppo urbanistico?

Roseto avrebbe potuto avere un lungomare molto più 
esteso rispetto a quanto lo sia adesso, ma il tratto cen-
trale compreso fra le due rotonde si interrompe su al-
trettante costruzioni che non avrebbero dovuto essere 
realizzate in quei punti. Anche il dancing ‘Asso di cuori’ 

fu realizzato in un luogo sbagliato sulla collina di Mon-
tepagano, tanto che fu smantellato dopo appena una 
stagione.

Secondo lei ci sono stati errori nel modo in cui si è 
lasciato costruire?

La mancanza di un Piano ha incentivato la crescita spon-
tanea di quartieri e rioni. Ma forse faceva comodo così. 
Io ricordo che nel passato non si consentiva di costru-
ire a ridosso della collina né lungo i tracciati dei canali 
che facevano confluire le acque piovane al mare. Allora 
Roseto non aveva problemi di allagamenti come invece 
accade sempre più spesso.

E l’industria locale?

Quando sono arrivato a Roseto c’era solo Rolli e quando 
ho smesso la professione è ancora Rolli l’unica azienda 
privata di una certa importanza, nonostante la fabbrica 
sia sorta in una zona poco idonea che ne ha impedi-
to uno sviluppo maggiore. Come accaduto d’altronde 
anche per l’Ab-Ab, realizzata di fronte alla Rolli. Il resto 
dell’industria locale ha visto sempre la partecipazio-
ne dello Stato, come avvenuto dalla Monti in poi. Co-
munque anche su questo aspetto, a mio avviso, pesa la 
mancanza di progettualità che non ha previsto nei tempi 
giusti adeguate aree produttive sul territorio comunale. 
E questo ha fatto sì che importanti aziende non impian-
tassero la propria attività a Roseto preferendo altre zone.  

Quale il sindaco che ha apprezzato di più?

Giovanni Ragnoli è stato decisamente il più attivo, ma 
anche Pio D’Ilario ha fatto cose buone per Roseto.  
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Per i ragazzi degli anni ’70/’80 ha rappresenta-
to un punto di riferimento, una base dove in-
contrarsi senza bisogno di fissare un appunta-
mento. Parliamo della cabina telefonica che da 
allora presidia il lato ovest di Piazza della Libertà 
(per i rosetani piazza della stazione), negli anni 
soggetta a decine di cambiamenti per renderla 
architettonicamente migliore. Nell’ultimo mezzo 
secolo l’unico punto fisso è sempre rimasta lei, 
la cabina, variata sì nell’estetica e nella ragione 
sociale (un tempo si chiamava Sip, oggi è Te-
lecom e Tim) ma sempre al suo posto benché 
non abbia mantenuto la funzionalità a causa (o 
grazie) all’avvento dei telefonini. Così la socie-
tà proprietaria ha deciso di dismetterla, cancel-
lando con un colpo di spugna un piccolo pezzo 
di storia della nostra città. “Questa postazione 
sarà dismessa dal 3 settembre 2023”, così si leg-
ge su un lato della vecchia cabina telefonica e 
in molti non hanno neppure fatto caso a quel 
piccolo avviso completato frettolosamente con 
un pennarello. Ma non gli ex ragazzi di Roseto, 
oggi ultra cinquantenni, per i quali quella cabina 
è stata quasi un sostegno nei lunghi e monotoni 
pomeriggi invernali in cui piazza della stazione 
si trasformava nel principale punto d’incontro. 
Ogni gruppo aveva il suo punto dove incontrarsi 
all’interno dell’ampio piazzale.
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R O S E T O
MOLTO PIÙ CHE UNA CABINA



9 CULTURA  CULTURA
news

 C’era chi presidiava il marciapiede davanti al bar Fer-
zetti; chi l’altro lato dove c’era il bar Magrini. Qualcu-
no preferiva sostare sotto l’orologio della gioielleria De 
Gregoriis. E poi c’erano quelli della cabina telefonica. 
Ciascuno aveva il suo posto fisso all’interno della piaz-
za, proprio come in una grande scacchiera, e nessuno si 
sognava di sconfinare nel punto abitualmente occupato 
da un’altra compagnia. Una regola non scritta ma rispet-
tata da tutti. L’arrivo nell’affollatissimo piazzale era qua-

si un rito. Il giro di ricognizione in automobile (per chi 
l’aveva) prima sul lato est di Piazza Libertà, poi sul lato 
opposto, oggi solo pedonale. Quindi il parcheggio nel 
punto più in vista e l’uscita dall’auto sotto lo sguardo di 
centinaia di coetanei per ricongiungersi con la comitiva 
di appartenenza. Meglio ancora se con ragazza al segui-
to. Presenziare la piazza significava avere sotto controllo 

quello che accadeva tra i giovani locali, comunicando in 
tempo reale come si fa oggi con i telefonini. Ma prima 
accadeva tutto con il contatto diretto, faccia a faccia. Ed 
era più bello. Da allora molto è cambiato: l’orologio in 
alto non c’è più; i bar hanno cambiato nome e gestione. 
La stessa piazza ha modificato più volte aspetto e non 
è più il punto di ritrovo invernale per i giovani rosetani. 
L’unico baluardo che continuava a resistere nel tempo 
era proprio la cabina, diversa da allora ma sempre pian-

tata nel medesimo punto. Ma anche per lei è arrivato il 
momento di lasciare la postazione e per molti ex giovani 
rosetani se ne va per sempre un pezzo della loro storia. 
E della loro vita.   
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È stato un mese di settembre molto caldo a livello po-
litico a Roseto sul fronte di quella che viene ritenuta 
la “variante ad hoc” al piano regolatore generale che 
ha scatenato malumori non solo da una opposizione 
apparentemente compatta, ma anche dalla nascita 
di un comitato che è contro questa operazione che 
presuntivamente sembra tutto piuttosto che una vera 
e propria variante. Dopo i quesiti a mezzo stampa, 
le question time in consiglio comunale si è arrivati 
all’approvazione della variante che permetterà ai co-
struttori e a tutti coloro che volessero demolire e ri-
costruire di avere cosa? Con le accuse rispedite al mit-
tente apparentemente sembra non essere cambiato 
nulla. Nasce subito il primo quesito: Se nulla cambia 
a che serviva adottarla ed approvarla? Quindi di certo 
qualcosa è cambiato!  Ai comuni cittadini che poco si 
interessano delle vicende politiche ed amministrative 
locali tutto questo potrebbe sembrare superfl uo ma 
la storia amministrativa di questa città ha già vissuto 
precedenti che hanno cambiato per sempre il Lido 
delle Rose ed in tante zone prima inesistenti i risultati 
sono evidenti, senza dimenticare che qualcuno invece 
è stato costretto ad abbattere un piano. Andiamo per 
ordine.
 L’opposizione ha evidenziato i seguenti punti che ri-
assumiamo:
1) Confl itto d’interesse con parenti entro il quar-
to grado che non permetterebbe a costoro di poter 
esprimere il proprio voto in consiglio comunale;
2) La variante deve essere sottoposta a V.A.S. (Va-
lutazione ambientale strategica)
3) Le altezze che da 7 metri e 50 centimetri ver-
ranno portate a 10 metri e 50 centimetri;

4) Premio di cubatura ed altri dettagli che cam-
bierebbero il volto “fronte mare “ della città di Roseto 
degli Abruzzi.

La Maggioranza che fa capo al Sindaco Nugnes riget-
ta ogni accusa approva la variante e scrive:

“Nessuno scempio è in arrivo come paventato allar-
misticamente dalla minoranza perché –affermano i 
Gruppi di Maggioranza - se uno scempio in materia 
urbanistica c’è stato, è avvenuto in passato sotto altre 

amministrazioni e l’esistente è sotto gli occhi di tutti.
- La minoranza dice il falso quando afferma che 
aumentiamo le altezze sul lungomare: già ora l’al-
tezza massima consentita è di 10.5 metri e tale 
rimarrà.
- La minoranza dice il falso quando afferma che 
aumentiamo il carico urbanistico sul lungomare 
perché rimangono invariati gli indici e le superfi ci, 
non si potranno fare più metri quadrati di quelli 
già oggi ammessi.
- La minoranza dice il falso quando afferma che 
la Variante è contraria alle linee programmatiche 
approvate per la revisione del Prg perché l’atto 
approvato si limita ad incentivare gli interventi di 
recupero e rigenerazione urbana da attuare me-
diante demolizione e ricostruzione degli edifi ci 
esistenti, con l’obiettivo della riduzione del con-
sumo di suolo, come detto anche nel documento 
programmatico.
- La minoranza dice il falso quando afferma che 
c’è chi ha votato la Variante in confl itto di inte-
resse perché il confl itto c’è quando la votazione 
comporta un effetto diretto e un vantaggio eco-
nomico per chi lo vota. Non è questo il caso e sia-
mo pronti a dimostrarlo in ogni sede.
- La minoranza dice il falso, infi ne, anche quando 
afferma che ci sono errori procedurali per la man-
canza della V.A.S., poiché si tratta di una variante 
parziale che non modifi ca l’impianto strutturale 
del Prg, non modifi ca la quantità di aree, non mo-
difi ca la capacità insediativa, non incrementa su-
perfi ci e indici e per questo non è soggetta a Vas.

Il discorso è molto interessante alla luce di alcune 
costruzioni che hanno ricevuto esposti, denunce e 
ad oggi ci sono indagini in corso da parte della ma-
gistratura. Nel caso in cui invece della variante si ri-
uscisse a dimostrare che è stata una “sanatoria”? E 
se le altezze dichiarate attraverso disegni semplici, a 
prova di stupido, facessero capire la differenza? E se 
la V.a.s. fosse necessaria? E se il regolamento comu-
nale approvato a fi ne 2022 ad oggi sub-iudice venisse 
bocciato dal Tar?

Tante domande alle quali cercheremo di rispondere 
nel prossimo numero attraverso fonti attendibili che 
permetteranno a tutti coloro che non sono addentrati 
in tali tecnicismi di cercare almeno di avere un qua-
dro della situazione più completo e soprattutto capire 
meglio il perché di tanto clamore, visto che tutto que-
sto apparentemente non porta un elettorato che può 
defi nirsi interessante. 
  ApParentEmente!
A presto! 

R o s e t o :
Q u a l e  v e r i t à  s u l l a  v a r i a n t e  ? ? ?                    
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Una passeggiata di prima mattina sulla spiaggia 
di Roseto. Lasciate le infradito sull’arenile cammi-
no con l’acqua fin sopra le caviglie giusto per ba-
gnarmi i piedi. Il sole non è ancora rovente, c’è la 
brezza marina che accarezza la pelle. La poesia si 
interrompe per entrare in un incubo di Jules Ver-
ne. Col piede pesto qualcosa di duro che si muove 
sotto la sabbia, faccio appena in tempo a ritrarmi 
indietro che sbuca una chela che armeggia, una 
chela di colore blu. Sono arrivati anche da noi i fa-
migerati granchi blu. Ventimila chele sotto i mari, 
pardon sotto la sabbia. Dalle lagune venete del 
polesine a un soffio dall’amputare il mio amato al-
luce. Il granchio reale o blu è originario delle coste 
del continente americano, è una specie aliena per 
il Mar Mediterraneo, originaria delle coste Atlanti-
che dell’America, oggi massivamente presente nel 
delta del Po in particolare in Adriatico non lontano 
dalle lagune ed estuari. Sono arrivati dalle acque 
di zavorra delle grandi navi cargo, con il biglietto 
di sola andata e hanno fatto famiglia. Migliaia di 
visualizzazioni di video dai pescherecci dell’alto 
adriatico che, aperte le reti a strascico, vomitano 
sul ponte della barca quintali di granchi blu al 
posto delle vongole. Anziché fare polemica voci 
costruttive consigliano di cambiare il menù con il 
crostaceo decapode dal carapace spinoso che ne-
anche i polpi riescono a violare. Forse queste voci 
mangiano solo astici, non hanno mai pulito un 
granchio e non sanno che i pescatori pur volen-
do cambiare cattura, con le vongole guadagnano 
il giusto, mentre il granchio blu costa un decimo 
al chilo rispetto ai molluschi bivalvi. Sono una 
specie aliena, anzi mostruosa. Hanno chele tanto 
potenti da spezzare il guscio delle vongole di cui 
sono ghiotti, come nella pubblicità per rimanere 
in tema marinaresco, si taglia col grissino, figuria-
moci che divertimento col dito del piede. Comun-
que siamo fortunati perché prediligono le acque 
salmastre quindi colonizzano l’estuario dei fiumi, 
e noi non abbiamo lagune. Ci potremmo fare del 
surimi, la mortadella di pesce, non di certo così 
tante varianti di piatti come vogliono farci credere. 
Quando vado in pescheria per fare un brodetto o 

il sugo di pesce, alla fine di tutto ci si aggiungono 
dei granchi nella busta; dopo la pesata giusto per 
dare più sapore alla salsa. Questo è l’utilizzo dei 
granchi. Hanno poca polpa e sono fastidiosi da 
mangiare. Non ci raccontassero corbellerie sull’u-
tilizzo intelligente della risorsa, ma quale risorsa 
chiamiamolo col nome giusto, è un problema da 
risolvere. Niente falso ambientalismo, questo è 
colonialismo di ritorno. Nel veneto non possono 
procedere neanche alla semina delle vongole ve-
raci sterminate dai granchi voraci atlantici. Filiera 
al collasso. I nostri pescatori monitorano costan-
temente il mare e finora hanno riscontrato poche 
catture non rilevanti nei pressi del fiume Vomano 
e del Tordino, assolutamente poco preoccupanti. 
Durante una romantica passeggiata nella ridente 
cittadina rosetana però potreste anche voi pestare 
un esemplare di granchio blu permaloso che non 
ama gli si punti il dito che sia alluce, indice o me-
dio.
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Uno dei problemi che affligge la città di Roseto, 
anzi forse il problema generale, è la mancanza 
di parcheggi. Recentemente l’amministrazione 
comunale ha provato a risolverlo in vari modi. 
In estate è stato ripristinato il servizio bus na-
vetta gratuito e sono state individuate nuove 
aree, come quella della ex fornace di Catarra 
che diventerà un area parcheggio. Se il proble-
ma può dirsi parzialmente risolto per la zona 
nord, altrettanto non può dirsi per le altre zone 
della città. La difficoltà continua a persistere, ad 
esempio, nella zona riguardante Piazza Piamar-
ta o del Sacro Cuore. Me ne occupai in un arti-
colo su questa rivista circa un anno fa. Nei mesi 
di luglio ed agosto è quasi impossibile trovare 
parcheggio, vista anche la presenza delle auto 
dei molti turisti che trascorrono le loro vacan-
ze nella nostra città. Il parcheggio è l’altra fac-
cia della medaglia di una città che vive e respira 
di turismo. I residenti sono esasperati dal pro-
blema e spesso sono costretti a posteggiare le 
proprie automobili anche molto lontano, a volte 
persino vicino la sede delle Poste in via Puglie. 
Certo, la strada è di tutti e ognuno ha diritto di 
parcheggiare dove vuole, ma in estate la situa-
zione purtroppo è insostenibile. Anche perché 
in questi giorni il parcheggio non si trova nep-
pure in piazza, che è sempre piena di auto, an-
che dei clienti delle attività commerciali. Ancora 
una volta sollecito le autorità comunali a tentare 
di stipulare un accordo con i proprietari dell’a-

rea della ex fornace di Branella, per ottenere la 
concessione di almeno una parte della stessa ed 
essere adibita a parcheggio. Provarci è un chiaro 
segnale di quest’amministrazione di voler risol-
vere l’annosa questione. Credo sia l’unica solu-
zione al problema di una zona che, a mio parere, 
sta crescendo nel numero dei residenti e anche 
delle automobili. Vogliamo evitare di ritrovarci 
lo stesso problema anche la prossima estate o 
no ? 
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I portacolori della Rolling Pattinatori Bosica, 
società di Martinsicuro, salgono sul tetto del 
mondo, il risultato degli atleti della società 
Truentina hanno. Asja Varani, dopo l’argento 
nella 200 metri dual TT, si è aggiudicata l’oro 
nella 500 metri sprint. Leonardo De Angelis si 
è aggiudicato l’argento nella 500 metri sprint, 
andando ancora a medaglia con la squadra nel-
la 3000 metri americana, argento. Argento per 
Giulia Presti nella 10000 metri a punti, bron-
zo per Edda Paluzzi. Scorpacciata di medaglie 
per la Rolling Pattinatori Bosica che ai mon-
diali di pattinaggio corsa tenutisi tra fi ne ago-
sto ed inizio settembre Montecchio Maggiore 
in provincia di Vicenza, si conferma la società 
più titolata della Nazionale Italiana Pattinatori. 
La macchina organizzativa, messa a punto dal 
Comitato Locale “Mondiali Pattinaggio Corsa 
2023” e sostenuta dai Comuni di Montecchio 
Maggiore e di Vicenza e dalla Regione Vene-
to, è tornata sul tetto del mondo dopo 55 anni 
con questo  grande evento rotellistico, realizza-
to sotto l’egida di World Skate , CONI, e della 
Federazione Italiana Sport Rotellistici puntando 
su un territorio che vanta eccellenze impianti-
stiche, organizzative e ricettive, oltre che una 
consolidata tradizione in ambito sport a rotelle. 
Numeri straordinari per la competizione irida-
ta: 49 nazioni presenti, 5 continenti, 600 atleti 
partecipanti. Al successo sportivo dell’evento 
ha contribuito l’apporto fondamentale della 
squadra azzurra che, tra le mura amiche, por-
tava con sè il già brillante risultato di 11 meda-
glie (1 oro, 9 argenti ed 1 bronzo), conquistate 
nell’ultima edizione dei Campionati argentini 
dello scorso anno. Gli attori principali sono evi-
dentemente i migliori e più promettenti atleti 
del mondo del Pattinaggio Corsa italiano nelle 

categorie Junior e Senior, femmine e maschi. Il 
Team azzurro tra i più forti in Europa e nel mon-
do. Tra i 34 convocati c’erano i 4 atleti facenti 
capo e riferimento alla società abruzzese che 
con orgoglio porta avanti questa disciplina con 
rispetto e perseveranza da oltre 30 anni. 

Non rimane che andare a godersi lo stupen-
do impianto di allenamento, predisposto per 
eventi e gare sul lungomare di Martinsicuro.

Pattinatori d’abruzzo 
sul tetto del mondo ai mondiali di  montecchio maggiore 
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Una gemma così nascosta che è piuttosto diffi cile in-
travedere Pettorano sul Gizio dalla strada. Qualche fo-
glia caduta, qualche costruzione pittoresca, la natura 
rigogliosa delle montagne non preparano di certo allo 
scenario offerto da uno dei Borghi più belli d’Italia, si-
tuato nel cuore della provincia de L’Aquila.Pettorano 
pare derivi da “pettorale”, per la particolare confi gura-
zione del borgo, che sembra fatta a petto di corazza. 
Altre interpretazioni vogliono che derivi da “pettorata”, 
ovvero “salita ripida”. In effetti, non appena si giunge 
qui, se ne capisce appieno il motivo. Gizio, invece? Già 
Ovidio cantava la bellezza di questi luoghi percorsi dal 
fi ume Gizio. Ci troviamo infatti nella Riserva Naturale 
Regionale Monte Genzana Alto Gizio, istituita nel 1996. 
Il borgo si trova avvolto per intero in quest’area protetta 
e ne esalta al meglio la bellezza. A Pettorano un tempo 
si poteva accedere tramite un sistema di 6 varchi aperti 
nella cinta muraria. Di queste porte ne restano cinque, 
la più bella delle quali è Porta San Nicola con un affre-
sco seicentesco raffi gurante Santa Margherita che reg-
ge il borgo. Tra gli edifi ci civili, invece, non possiamo 
non citare il Castello dei Cantelmo, che è stato recente-
mente ristrutturato ed è oggi visitabile. Due torri circo-
lari resistono tutt’oggi, insieme al cuore del castello, la 
torre a base pentagonale che veglia sul borgo. Anche il 
palazzo Ducale, la residenza privata della famiglia che 
possedeva il castello, è davvero splendido e si sviluppa 
attorno a una corte quadrata che oggi è Piazza Zan-
nelli. Proprio da qui, la vista che si apre sul lato libero 
della piazza si spalanca nel verde delle montagne.Ciò 
che però incanta di più di questo borgo fi abesco sono 
sicuramente le casette che si affastellano una sull’altra 
tra le vie del centro, invitando lo sguardo a osservare la 
bellezza dei balconi fi oriti e degli arredi così peculiari. 
Vedere Pettorano senza esplorarne i sentieri sarebbe 

forse riduttivo. Ve ne sono di ogni genere, lunghezza 
e diffi coltà e percorrono luoghi in cui natura e storia si 
sono intrecciate più volte.  Tra i piatti tipici la Polenta 
Rognosa” che viene esaltato con la Sagra festeggiata 
a cavallo del nuovo anno. La polenta riveste un ruolo 
importante qui a Pettorano e veniva preparata dopo la 
macina della farina nei mulini situati lungo le rive del 
Gizio.La preparazione richiedeva molta forza da parte 
del “polentaro” e richiedeva che, una volta cotta, la po-
lenta venisse gettata su un canovaccio, tagliata a fette 
e riposta nel paiolo caldo. Viene consumata con ingre-
dienti e pietanze dai sapori forti, come salsicce, aglio, 
pecorino e un tempo era la protagonista di tutti i pasti.

PETTORANO SUL GIZIO
b o r g h i  p i ù  b e l l i  d ’ I t a l i a
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